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n mezzo a te è il Santo
adorazione eucaristica comunitaria[image: image2.png]



G- Nel nome del Padre e del Figlio …
T- Amen
Canto: Vieni, Gesù, n.
G- Uno dei sette angeli mi parlò: «Vieni, ti mostrerò la promessa sposa, la sposa dell'Agnello».
T- In mezzo alla città si trova un albero di vita e le foglie dell'albero servono a guarire le nazioni
G- Il Signore non ritarda nell'adempire la sua promessa, ma usa pazienza verso di noi
T- Egli non vuole che alcuno perisca, ma che tutti abbiano modo di pentirsi.
G- Ecco, io vengo presto e ho con me il mio salario per rendere a ciascuno secondo le sue opere.
T- Egli non vuole che alcuno perisca, ma che tutti abbiano modo di pentirsi (dalla 1a Pietro e dall'Apocalisse).
Esposizione del ss.mo Sacramento - 
durante l'esposizione si acclama:

T- O Dio, noi crediamo che Tu sei qui, noi Ti adoriamo e Ti amiamo con tutto il cuore e con tutta l'anima, perché sei più che de​gno di tutto il nostro amore.
Noi desideriamo amarti come i Beati fanno in Cielo, noi adoriamo tutti i disegni della Tua divina Provvidenza, rassegnandoci in​teramente alla tua volontà.
Per amore Tuo noi amiamo anche il nostro prossimo come noi stessi perdoniamo sin​ceramente tutti quelli che ci hanno ferito e chiediamo perdono a tutti quelli che ab​biamo ferito.  (b. Teresa di Calcutta)
Silenzio per l'adorazione personale
G- Ascoltiamo la Parola di Dio, tratta dalle letture liturgiche della 3a domenica di Avvento: è un invito alla gioia, all'umiltà e alla conversione che non possiamo trascurare, se vogliamo arri​vare alla felicità che Dio desidera per noi e che Lo renderà felice per l'amore che ha per noi.
Lett1- Dal libro del profeta Sofonia  (3,14-18a)
Gioisci, figlia di Sion, esulta, Israele, e ralleg​rati con tutto il cuore, figlia di Gerusa​lemme! Il Signore ha revocato la tua con​danna, ha disperso il tuo nemico. Re d'I​sraele è il Signore in mezzo a te, tu non ve​drai più la sventura.

In quel giorno si dirà a Gerusalemme: "Non temere, Sion, non lasciarti cadere le braccia! Il Signore tuo Dio in mezzo a te è un salva​tore potente. Esulterà di gioia per te, ti rin​noverà con il suo amore, si ralle​grerà per te con grida di gioia, come nei giorni di festa".
G- Acclamiamo al Signore con il Salmo 33 (32) - a due cori:
T- Canta ed esulta, 
perché grande in mezzo a te è il Santo d’Israele.
Coro1- Ecco, Dio è la mia salvezza;

io avrò fiducia, non avrò timore,

perché mia forza e mio canto è il Signore;

egli è stato la mia salvezza.
Coro2- Attingerete acqua con gioia

alle sorgenti della salvezza.

Rendete grazie al Signore e invocate il suo nome,

proclamate fra i popoli le sue opere,

fate ricordare che il suo nome è sublime.
T- Canta ed esulta, 
perché grande in mezzo a te è il Santo d’Israele.
Lett2- Dal Vangelo secondo Luca
(3,10-18)
In quel tempo, le folle interrogavano Giovanni, dicen​do: "Che cosa dobbiamo fare?". Rispondeva: "Chi ha due tuniche, ne dia una a chi non ne ha; e chi ha da mangiare, faccia altrettanto". Vennero anche dei pub​blicani a farsi battezzare, e gli chiesero: "Maestro, che dobbiamo fare?". Ed egli disse loro: "Non esigete nulla di più di quanto vi è stato fissato". Lo interroga​vano anche alcuni soldati; "E noi che dobbiamo fare?". Rispose: "Non maltrattate e non estorcete niente a nessuno, contentatevi delle vostre paghe".

Poiché il popolo era in attesa e tutti si domandavano in cuor loro, riguardo a Giovanni, se non fosse lui il Cristo, Giovanni rispose a tutti dicendo: "Io vi battez​zo con acqua; ma viene uno che è più forte di me, al quale io non son degno di sciogliere neppure il le​gaccio dei sandali: costui vi battezzerà in Spirito San​to e fuoco. Egli ha in mano il ventilabro per ripulire la sua aia e per raccogliere il frumento nel granaio; ma la pula, la brucerà con fuoco inestinguibile".

Con molte altre esortazioni annunziava al popolo la buona novella.
G- Attendiamo la venuta del Signore, non solo quella del​l'ormai prossimo Natale, ma anche quella ultima e defini​tiva, in cui speriamo ci sarà dato di riconoscere il volto amato dello Sposo nel volto pur severo del Giudice. An​che per questo è essenziale che la nostra attesa sia carat​terizzata da un atteggiamento interiore di grande umiltà, cioè di riconoscimento della nostra realtà di fragilità e debolezza, per cui sappiamo di avere un immenso biso​gno che sia il Signore a salvarci e ci affidiamo a Lui.

L'at​teggiamento opposto è quello dell'orgoglioso. Egli è co​me un coperchio di pietra che chiude il passaggio all' onda vi​vificante della salvezza che Dio dona. 

L'umiltà è anzitutto fare la verità dentro di noi, aprirci alla verità di Dio e di noi. Non siamo migliori degli altri, come ci dimostra la predicazione del Battista. Ci sono anche in noi atteggiamenti che non pos​sono piacere a Dio e che possono rallentare  (non fermare!)  la sua venuta, la sua azione re​dentrice e consolatrice: il Messia portatore di una gioia irrefrenabile e ineffabile viene comunque, anche se deve superare gli ostacoli che noi continuamente mettiamo sulla sua strada. Egli è il giu​dice giusto e misericordioso che umanità attende e i pro​feti annunciano, come Colui che ci “rinnoverà col suo amore”. Qui nasce la gioia cristiana.
Silenzio per l'adorazione
G- L'umiltà cristiana è vera sapienza. Ascoltiamo:
Lett1- « Capita alle persone veramente sapienti quel​lo che capita alle spighe di grano: si elevano e alza​no la testa dritta e fiera finché sono vuote, ma quando sono piene di chicchi cominciano a umiliar​si e ad abbassare il capo »  (M. de Montaigne) .
G- Da questa umiltà deriva una profonda gioia e sappiamo che una tale sapienza è dono di Dio. Per questo, a due cori, Lo invochiamo  (dalle poesie di D. M. Turoldo) :
Coro1- « Vieni di notte,
ma nel nostro cuore è sempre notte:
e, dunque, vieni sempre, Signore.
Coro2- Vieni in silenzio,
noi non sappiamo più cosa dirci:
e, dunque, vieni sempre, Signore.
Coro2- Vieni in solitudine,
ma ognuno di noi è sempre più solo:
e, dunque, vieni sempre, Signore.
Coro1- Vieni, figlio della pace,
noi ignoriamo cosa sia la pace:
e, dunque, vieni sempre, Signore.
Coro2- Vieni a liberarci,
noi siamo sempre più schiavi:
e, dunque, vieni sempre, Signore.
Coro1- Vieni a consolarci,
noi siamo sempre più tristi:
e, dunque, vieni sempre, Signore.
Coro2- Vieni a cercarci,
noi siamo sempre più perduti:
e, dunque, vieni sempre, Signore,
Coro1- Vieni, Tu che ci ami:
nessuno è in comunione col fratello
se prima non è con Te, o Signore.
Coro2- Noi siamo lontani, smarriti,
né sappiamo chi siamo, cosa vogliamo:
vieni, Signore, / vieni sempre, Signore
Silenzio per l'adorazione personale

Celebriamo i vespri di oggi.

Inno sostituito dal canto … , n. 84

Lettura breve sostituita dalla seguente  (dalla liturgia della domenica 3° di Avvento C - Fil 4,4-7)
Lett2- Fratelli, rallegratevi nel Signore, sempre; ve lo ri​peto ancora, rallegratevi. La vostra affabilità sia no​ta a tutti gli uomini. Il Signore è vicino! Non angustia​tevi per nulla, ma in ogni necessità esponete a Dio le vostre ri​chieste, con preghiere, suppliche e ringrazia​menti; e la pace di Dio, che sorpassa ogni intelligen​za, custodirà i vostri cuori e i vostri pensieri in Cristo Gesù.​​​
Lett1- dalle lettere di s. Teresa di Gesù bambino e del Volto santo  (16 luglio 1897) :

« Caro zio e mia cara zia, Sono felicissima di poter​vi dimostrare che la vostra piccola Teresa non ha ancora lasciato l'esilio, perché so che questo vi farà piacere. Mi sembra tuttavia, amati zii, che la vostra gioia sarà molto più grande quando, invece di leg​gere qualche riga tracciata con mano tremante, sentirete la mia anima vicino alla vostra.  […]

Le mie sorelle, lo so, vi hanno parlato del mio buon umore. È vero, sono sempre allegra come un frin​guello, eccetto quando ho la febbre. Fortunatamen​te, mi viene di solito soltanto la sera, nell'ora in cui i fringuelli si addormentano con la testa nascosta sotto l'ala. Non sarei così allegra come sono se il buon Dio non mi mostrasse che l'unica gioia esi​stente sulla terra è quella di fare la sua volontà » .

Intercessioni del giorno, concluse come segue:
T- Sono un povero, Signore, ma mi è rimasto il sorri​so che regalo a chi incontro triste o a chi ha perdu​to la gioia di sorridere.


Sono un povero, Signore, ma do volentieri una ca​rezza a chi non si sente amato in questo mondo ai senza voce, agli ultimi, ai poveri e migranti.


Sono un povero, Signore, ma tu m'hai fatto ricco di perdono, non costa niente offrirlo a chi mi ha offe​so, ma come riempie il cuore di pace il perdonare.


Sono un povero, Signore, ma tu mi hai insegnato compassione; rido con chi ride, piango con chi pian​ge, porto con gioia la mia croce e quella di chi sof​fre.

Sono un povero, Signore, ma stringo contento la ma​no del vicino, do una pacca sulla spalla a chi scorgo solo, perdo il mio tempo con chi cerca un po' di calo​re.​

Sono povero, Signore, ma mi hai lasciato un cuore per pregare, ascoltare la tua voce, parlare di te e dei fratelli che mi hai dato.


Sono povero, Signore, ma la tua grazia mi basta, mi da la gioia vera e ali per volare, colora di luce l'oriz​zonte e senso al camminare.


Sono povero, Signore, ma ho Te, mangio il tuo Pa​ne, respiro il tuo alito di vita che fortifica, mi aspet​ti sempre quando decido di lasciarti.


"Non sei più povero, sarai il più ricco se mi ami e darai il tuo amore a chi ti vive accanto" (G. Fanzolato)

Orazione finale: O Dio, fonte della vita e della gioia, rinnovaci con la potenza del tuo Spirito, perché cor​riamo sulla via dei tuoi comandamenti, e portiamo a tutti gli uomini il lieto annunzio del Salvatore, Ge​sù Cristo tuo Figlio. Egli è Dio, e vive e regna ...

Canto finale dopo la reposizione del ss.mo Sacramento: Maria porta dell'Avvento, n. 1
